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UNA NUOVA MUELLERIELLA 
DELLA GRECIA SETTENTRIONALE 


(COLEOPTERA, CATOPIDAE, BATHYSCIINAE) 


Il Dr. C. Bonzano, di ritorno da una missione speleologica nella 
catena del Pindo (Grecia nord-occidentale), mi ha voluto cortesemente 
affidare in studio una piccola serie di Bathysciinae da lui raccolti in 
una grotta della regione di Pramanta (nómos Ioannina). 


Si tratta di un'interessante specie inedita, che attribuisco, in via 
preliminare, al genere Muelleriella Jeannel, di cui ho avuto recentemente 
occasione di occuparmi (CasaLe, 1983): il suddetto genere, che mi è 
parso in quell’occasione come un gruppo monofiletico, seppur compren- 
dente specie fra loro molto differenziate e isolate l’una dall’altra, meri- 
terebbe ormai una più attenta revisione alla luce di questi recenti reperti 
e di futuri altri, che, senza dubbio, si aggiungeranno con il procedere 


delle esplorazioni di nuovi massicci della Grecia. 


Per il momento, ritengo opportuno mantenere questo genere « Muel- 
leriella » nell'accezione più recente di JEANNEL (1929), per i Bathysciinae 
di Grecia «sud-egeici », di forma batiscioide, « euryscapi della divi- 
sione I» di JEANNEL (1924), di piccole dimensioni, anoftalmi, con elitre 
senza stria suturale, carena mesosternale alta ed angolosa, non prolun- 
gata sul metasterno, mesotibie provviste di lunghe spine sul margine 
esterno, tarsi anteriori nel 4 pentameri, edeago di forma relativamente 
varia, con parameri poco incurvati, attenuati o ispessiti all’apice, prov- 
visti generalmente di 3 setole distali; sacco interno con pacchi interni 
di squame o spine poco evidenti, o con armature sclerificate più com- 
plesse, talora con una fanera basale ad ansa che circonda il dotto eia- 
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Muelleriella bonzanoi n.sp. (figg. 1-5) 


Diagnosi — Una Muelleriella di piccole dimensioni (mm. 1.50-1.70), 
di forma ovalare relativamente allungata (fig. 1), molto convessa, di 
colore bruno rossiccio uniforme; antenne brevi e gracili, con articoli del 
funicolo distintamente più lunghi che larghi, articolo 7 ingrossato ma 
non trasverso, articolo 8 piccolissimo, globoso, articoli 9-10 circa così 
lunghi che larghi. Pronoto largo quanto le elitre. Tarsi anteriori nel g 
non dilatati. Edeago (figg. 2-3) poco ricurvo; lamina basale del pene 
sclerificata, regolarmente arcuata, non angolosamente troncata; lama 
del tegmen poco sclerificata. Parameri gracili, allungati, poco sinuosi, 
raggiungenti l’apice del lobo mediano, provvisti di tre setoline distali. 
Sacco interno con strutture sclerificate complesse, con fanera basale 
molto sviluppata, ad ansa, e con « bacchette » centro-distali allungate 
(come da fig. 2). Spermateca come da fig. 4 e stili nella 9 come da fig. 5. 


Specie ad affinità incerte, non ricollegabile direttamente ad alcuna 
Muelleriella finora descritta (+); tuttavia la forma generale, la morfo- 
logia delle antenne, l’assenza totale di dilatazione ai tarsi anteriori nel 
g, e la struttura dell’edeago, dei parameri e del sacco interno, avvicinano 
M. bonzanoi n. sp. a M. cephalonica Jeannel, di Cefalonia; quest’ultima 
è tuttavia ben distinta per numerosi caratteri dell’edeago, che presenta 
una lamina basale subtriangolare, con margine posteriore poco arcuato, 
quasi troncato; un apice lungamente attenuato, acuto; ed un sacco in- 
terno con fanere chitinizzate basali molto meno complesse e armature 
nella regione mediana ridotte a pacchi di spine poco evidenti. 


Affinità più dirette potrebbero essere inoltre riscontrate nei con- 
fronti di Muelleriella moczarskii Jeannel, di cui non è noto il 3 (vedi 
oltre). 


Loc. typicus = Grecia nord-occidentale, Pyndos, Grotta « Spylia 
Monasteri Panaghia » (Kipina, NW Pramanta, Valle Arahthos, m. 800 ca). 


Serie tipica: Holotypus g, 15-VIII-1983, C. Bonzano leg. (Museo 
Civ. St. Nat., Genova); paratypi: 4 gg, 9 99, idem (Mus. Civ. St. Nat., 
Genova; Mus. Reg. Sci. Nat., Torino; Coll. dell’Autore). 


(1) Una specie sicuramente affine a quella qui descritta fu raccolta anni fa nella 
grande grotta turistica di Peráma (Ioannina) (Maggio e Luglio 1979, A. Casale e L.C. 
Genest leg.). Il suddetto materiale, inviato in studio al Dr. V.B. Guéorguiev (Sofia), 
non risulta attualmente ancora studiato. 
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Descrizione — Lunghezza totale, a capo reclinato: mm. 1.50-1.70. 
Corpo ovalare allungato, molto convesso, regolarmente e debolmente 
attenuato nella regione posteriore; colore bruno rossiccio uniforme, con 
antenne, palpi e zampe più chiari, testaceo-rossastri. Tegumenti cosparsi 
di pubescenza lunga, fitta e coricata; punteggiatura scabrosa, forte, più 
densa e marcata sulle elitre che sul pronoto. 

Capo anoftalmo, retrattile, con carena occipitale completa, ango- 
losa e tagliente ai lati, smussata al centro. Antenne relativamente brevi, 
non raggiungenti, distese all’indietro, gli angoli posteriori del pronoto; 
articoli 1-2 ispessiti, il 2° di 1 volta e 1⁄4 più lungo del 1° (°); 3-6 gracili 
ma progressivamente abbreviati e allargati (il 6° di circa 13 più breve 
del 3° e di 1 volta 1⁄4 più largo); articolo 7 molto ingrossato ma non tra- 
sverso, globoso; 9-10 brevi, debolmente trasversi, allargati all’apice; 
articolo 11 grande, lungo quanto il 9° e il 10° presi assieme, ovalare 
allungato, fusiforme all’apice. 

Pronoto ampio, trasverso, circa due volte più largo che lungo, 
non più largo delle elitre, e con massima larghezza alla base. Margini 
regolarmente arcuati; angoli anteriori poco prominenti, posteriori acuti; 
base bisinuata. 

Elitre relativamente brevi, considerate assieme circa 1.2 volte più 
lunghe che larghe, con massima larghezza poco dopo la base; margini 
subrettilinei nel 4° basale, poi lungamente e regolarmente arrotondati, 
non bruscamente attenuati all’apice. Disco molto convesso; stria su- 
turale assente. Punteggiatura fine ma densa, scabrosa, più forte che sul 
pronoto, grossolanamente allineata in serie trasversali. 

Carena mesosternale alta, saliente, ad angolo retto; metasterno non 
carenato. 

Zampe gracili. Protibie poco e regolarmente ispessite all’apice; tarsi 
anteriori nel 3 pentameri, non dilatati, più stretti dell’apice della tibia. 
Mesotibie debolmente ricurve, con poche e sottili spine sul margine 
esterno; metatibie diritte. 

Edeago (figg. 2-3) piccolo, poco ricurvo, tozzo e ispessito in senso 
dorso-ventrale, appena sinuoso prima dell’apice, che è attenuato in vi- 
sione laterale, del tutto smussato, subtroncato in visione dorsale. Para- 
meri (« stili ») gracili, molto allungati, raggiungenti l’apice del lobo me- 


(2) Anche nelle altre specie di Muelleriella note, il secondo antennomero risulta 
un poco più lungo del primo. 
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è 


Figg. 1-5 - Muelleriella bonzanoi n. sp., halotypus g, habitus (1) - Edeago in visione 
dorsale (2) e laterale (3) di olotipo 3. Spermateca (4). e stilo (5) di paratipo 9. 
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diano, distalmente appena ispessiti e provvisti di tre setoline apicali (2 
dorsali, 1 latero-ventrale interna). Sacco interno con armature sclerifi- 
cate molto complesse; pezzi basali articolati come in fig. 2: sono presenti 
una grande fanera ad ansa che anella l’imbocco del canale eiaculatore, 
ed una fanera a Y con braccia molto lunghe e gracili, articolate a loro 
volta su bacchette sclerificate centro-distali molto evidenti, sormontate, 
nella regione mediana, da uno sclerite a ferro di cavallo, con braccia 
debolmente sinuose. 


Armatura genitale femminile conforme ad altre specie del genere 
(CASALE, 1983): spermateca come da fig. 4, piccolissima, con regione 
sclerificata basale grande e allungata, distale piccola e subsferica; stili 
come da fig. 5. 


Derivatio nominis. Dedico con piacere questo nuovo Batiscino 
all'amico e collega C. Bonzano, da tempo attivissimo biospeleologo. 


Osservazioni — Come si è detto nella parte introduttiva di questa 
nota, il « genere Muelleriella », come definito originariamente da JEANNEL 
(1924) per una specie isolata di Corfù, ha perso col tempo alcune delle 
principali peculiarità sulle quali era stato fondato, sia a livello di carat- 
teri esterni, sia di morfologia dell’edeago (lobo mediano, parameri e 
sacco interno); ciò si notava già in un lavoro successivo di JEANNEL 
(1929), e gli ultimi reperti (CASALE, 1983) accentuano questa tendenza. 
Si è comunque ritenuto ancora opportuno, in questa sede, mantenere 
per Muelleriella un senso abbastanza lato, in attesa di nuovi dati, per i 
Bathysciinae di Grecia « sud-egeici ». 


La nuova entità è ben differenziata da tutte le specie note per la 
singolare complessità delle armature sclerificate del sacco interno. Da 
M. kerkyrana (Reitter) e da M. taygetana Casale differisce inoltre, fra 
l’altro, per i tarsi anteriori non dilatati nel § (molto dilatati nelle due 
specie suddette); da M. cretica Jeannel per la forma delle elitre, molto 
più brevi e larghe, e per la clava antennale meno dilatata, con articoli 
9-10 non fortemente trasversi; da M. cephalonica Jeannel, infine, per le 
dimensioni minori (mm. 1.80-2.00 in cephalonica), e per i caratteri de- 
scritti nella diagnosi iniziale. 


Quanto a M. moczarskii Jeannel, del M. Pelion (Tessaglia), occor- 
rerebbe l’esame di esemplari g3 per pronunciarsi sulla sua esatta posi- 
zione; essa potrebbe tuttavia presentare affinità dirette nei confronti 
della nuova specie qui descritta e, come quest’ultima, non appartenere 
al genere Muelleriella (quanto meno inteso sensu stricto). 
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RIASSUNTO 


Viene descritta Muelleriella bonzanoi n. sp., nuovo, interessante Batiscino caver- 
nicolo della Grecia Nord-occidentale (Pyndos, N.W. Pramanta, Gr. Monasteri Pa- 
naghia). Le sue affinità nei confronti delle specie congeneri finora note vengono di- 
scusse, e si ipotizza, in attesa di nuovi dati, che il genere Muelleriella, mantenuto finora 
per i Bathysciinae di Grecia « sudegeici », possa essere in futuro smembrato in più 
gruppi di livello generico o subgenerico. 


SUMMARY 


Muelleriella bonzanoîi n. sp. (Catopidae, Bathysciinae) is described, a new, interest- 
ing cavernicolous species from North-Western Greece. Its systematic relationships 
to other congeneric species are discussed; waiting new data, the hypothesis is made 
that the genus Muelleriella, till now maintained for the Greek « south-Aegean » Ba- 
thysciinae, will be to break up into several groups of mnie or subgeneric taxonomic 
level. 


